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La protesta

LA BATTAGLIA
Beppino Englaro con
le foto della figlia Eluana,
da 17 anni in stato
vegetativo permanente

Nasce la fronda dei preti di frontiera
“Difendiamo la scelta della ragazza”
MARCO POLITI

ROMA — Semplici parroci e pre-
ti di frontiera si ribellano al pen-
siero unico vaticano, che vorreb-
be negare a Eluana il diritto di
spegnersi serenamente. Cinque
preti toscani e dieci preti del Friu-
li in due distinti documenti chie-
dono il rispetto della libertà di co-
scienza. Sono il piccolo segnale
di un mondo cattolico, assai va-
sto, che non ha condiviso la du-
rezza con cui la gerarchia eccle-
siastica giudicò Piergiorgio
Welby e oggi domanda rispetto
per la scelta di lasciar concludere
una vita sorretta solo dalla tecni-
ca.

Non si può pensare, è scritto
nell’appello dei preti toscani, che
la Chiesa abbia una «posizione
uniforme e monolitica», identifi-
cabile solo con gli interventi del
papa e dei vescovi. No: «il popolo
cristiano è una realtà composita
e diversa». E a questa realtà del
cattolicesimo quotidiano si ri-
volge la Lettera di Natale dei die-
ci sacerdoti friulani, proprio
mentre a Udine divampano le
polemiche sui ricatti che il mini-

stro Sacconi pone alle cliniche di-
sposte a ottemperare a una sen-
tenza della Cassazione.

«Come è vero che nessuno do-
vrebbe sollecitare, tantomeno
obbligare qualcuno ad anticipa-
re la propria morte biologica, ci
chiediamo se altrettanto è possi-
bile che nessuno sia obbligato a
vivere anche in quelle condizioni
estreme, che inducono a deside-
rare la morte come una liberazio-

Per il Vaticano il caso Englaro
come quello Welby sono pura e
semplice eutanasia. Esattamen-
te quello che molti fedeli conte-
stano. Don Mazzi e i suoi quattro
confratelli toscani, rivendicando
la legittima pluralità di opinioni,
citano nel loro appello il cardina-
le Carlo Maria Martini: «Le nuove
tecnologie, che permettono in-
terventi sempre più efficaci sul
corpo umano, richiedono un
supplemento di saggezza per
non prolungare i trattamenti
quando ormai non giovano più
alla persona». E dunque, rileva il
cardinale, è importantissimo
«distinguere tra eutanasia e
astensione dall’accanimento te-
rapeutico, due termini spesso

confusi. La prima si riferisce a un
gesto che intende abbreviare la
vita, causando positivamente la
morte. La seconda — come affer-
ma il Catechismo della Chiesa
cattolica — consiste nella «rinun-
cia all’utilizzo di procedure me-
diche sproporzionate e senza ra-
gionevole speranza di esito posi-
tivo».

Non può mai essere trascura-
ta, insistono i preti toscani, la vo-
lontà del malato cui compete giu-
dicare se le cure proposte sono
effettivamente proporzionate.
Non è un caso che il loro appello
si chiuda con l’affermazione di
sentirsi in sintonia con «le nostre
parrocchie», le comunità di base,
le associazioni e le molte persone
che condividono queste rifles-
sioni come a suo tempo «condivi-
sero la critica verso il rifiuto del
funerale in chiesa di Welby».

Chi sono

PIERLUIGI

DI PIAZZA
Parroco di
Zugliano,
frazione di
Pozzuolo del
Friuli in
provincia di
Udine. In prima
linea sui temi
di pace e
immigrazione

MARIO VATTA
Fondatore
della comunità
di San Martino
al Campo di
Trieste,
impegnata da
quarant’anni in
favore dei più
deboli e dei
tossicodipende
nti

ALESSANDRO

PARADISI
Padre della
congregazione
dei benedettini
di Vallombrosa
responsabile
della
parrocchia
Beata Vergine
delle Grazie
(Pordenone)

ANDREA

BELLAVITE
Si è
autosospeso
dopo aver
accettato la
candidatura a
sindaco di
Gorizia di uno
schieramento
di
centrosinistra

ENZO MAZZI
È il prete della
comunità
dell’Isolotto di
Firenze. Negli
anni ‘60 venne
sconfessato
dal cardinal
Florit per le
sue posizioni
su una chiesa
“povera”

“Davvero ci si può
sostituire a Dio,
affermando di
conoscere la sua
volontà?”

“Non condivisibile
la posizione di chi
definisce omicidio
una scelta
drammatica”

LA LETTERA
La lettera di
Natale inviata dai
dieci sacerdoti
friulani ai fedeli.
Un intero capitolo
intitolato “Del
nascere e
del morire” è
dedicato al caso
Englaro. Si
chiedono i
religiosi:
“Il primato
oggettivo della
‘verità’,
comunque
sempre da
cercare ed
approfondire, è
tale da
sopprimere la
libertà di
coscienza
personale?”

In due documenti i sacerdoti di Friuli e Toscana si schierano contro il Vaticano

Pacato e quasi addolorato è il
commento a quelle dichiarazio-
ni di esponenti del centro-destra,
da Maurizio Gasparri a Roberto
Formigoni, che irresponsabil-
mente parlano di «sentenze omi-
cide» tese a «mandare a morte»
Eluana Englaro. «Ci pare di non
condividere — sottolineano Di
Piazza e gli altri sacerdoti — né
l’esultanza nei confronti di sen-
tenze che sostituiscono di fatto il
ritardo legislativo riguardo al te-
stamento biologico né la posizio-
ne di chi definisce omicidio una
scelta drammatica vissuta nel-
l’ambito di una relazione d’amo-
re».

ne da una vita considerata im-
possibile», scrive il parroco di Zu-
gliano don Pierluigi Di Piazza in-
sieme ai suoi nove confratelli del
Friuli Venezia Giulia.

Si può immaginare — conti-
nuano i preti friulani — che esi-
stano questioni morali «che non
sono di competenza della libertà
di coscienza di ciascuna perso-
na?». E da qui parte un interroga-
tivo a quanti nella Chiesa presu-
mono di interpretare con sicu-
rezza il volere divino: «Davvero ci
si può sostituire a Dio, afferman-
do di conoscere la sua volontà ri-
guardo alla sofferenza e alla mor-
te delle persone?».


